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di Margherita Maniscalco

a scuola in PEDIbus

gni giorno scolastico vediamo il parcheggio 
selvaggio attivato dai genitori di bambini per 
“scaricare” i figli all’asilo o alle elementari. 

Parcheggiare in “tredicesima fila” oppure sopra i mar-
ciapiedi limtrofi alla scuola che, nella maggior parte 
delle volte, è ubicata in un punto di grande traffico, 
rischiando e facendo rischiare l'attivazione di incidenti 
stradali nonchè contribuendo all'inquinamento acustico 
ed atmosferico. Auto accatastate, autisti che imprecano 
perchè non possono passare, vecchiette incavolate per-
chè costrette a camminare in mezzo alla strada invece 
che sul marciapiede, rumore, fumi di auto lasciate acce-
se, bambini gettati al volo dentro il portone. In parole 
povere un girone dell’infermo dove regna il più forte o 
il più arrogante, ecco cosa vede ogni giorno un piccolo 
essere umano che deve essere formato al vivere civile.

La maleducazione si impara facilmente e vediamo i 
risultati davanti alle scuole 
medie dove gli ex-bambini 
accalcano i loro motorini in 
ogni parte attivando confu-
sione e degrado.

Diventati adulti la male-
ducazione è fisiologica e, poi, 
ci meravigliamo che scop-
piano risse sulle strade per 
futili motivi e in alcuni casi 
ci scappa il morto.

Come cambiare? Semplice, 
ecologico, divertente e for-
mativo, con il PEDIBUS.

Si tratta di far arrivare i 
bambini in un parcheggio 
(fornito di fermata di traspor-
to urbano) non lontano più di 
un chilometro dalla scuola.

Il genitore che accompa-
gna il bambino trova spazi 
adeguati nonchè del perso-
nale (potrebbero essere dei 
volontari, magari i nonni o 
i parenti dei bambini) che 
prende in consegna il bam-

bino. Nell’attesa si formano le squadre consegnando loro 
il gilet retroriflettente, la bandierina della classe e della 
scuola. I bambini socializzano, si abituano alla positiva 
disciplina e sono pronti a recarsi in squadra alla scuola.

Il bambino comprende che è possibile e divertente 
camminare, comprende come salvaguardarsi dal traffico 
in modo passivo (il gilet retroriflettente) ed in modo atti-
vo (attraversando con il semaforo verde).

Il bambino comprende l’importanza del parcheggio 
dove arrivano tutti i veicoli e il trasporto pubblico. Lo 
comprende e domani sarà pronto sia a utilizzarlo, sia a 
difenderlo dai vandali.

Attivare Il Progetto in PEDIBUS a SCUOLA costa solo 
una legge, una circolare, il chiedere la collaborazione del-
l’Amministrazione Comunale per individuare i parcheggi 
utili, il chiedere ai genitori la loro fattiva collaborazione 
per una cultura del vivere la città insieme ai compagni.
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